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AL CINEMA CON IL MEDICO DI FAMIGLIA

DIAMO SPERANZA ALLA SALUTE

I determinanti sociali della Salute

IV CINEFORUM



Per lavorare sulla speranza bisogna superare la fase della denuncia. Abbiamo denunciato. Sono anni che lo facciamo 
come associazione, affrontando e forse anticipando temi oggi all’ordine del giorno. Ma la denuncia fine a se stessa 
può divenire alibi per tacitare le nostre coscienze. 
Ci mette a rischio di uno dei peggiori peccati mortali: l’ ignavia. 

“Ed elli a me: 
«Questo misero modo  

tegnon l'anime triste di color 
che visser sanza 'nfamia e sanza lodo.

Mischiate sono a quel cattivo coro
de li angeli che non furon ribelli

né fur fedeli a Dio, ma per sé fuoro.
Caccianli i ciel per non esser men belli, né lo profondo inferno li riceve, 

ch'alcuna gloria i rei avrebber d'elli»
Dante Alighieri 

Da quest’anno si cambia registro. 
I determinanti sociali della Salute abbiamo imparato a conoscerli e riconoscerli negli anni  scorsi.  Adesso proviamo 
a fare conoscere chi lavora per dare salute alle Persone...e a Napoli. Con, ma anche soprattutto, senza aspettare 
l’aiuto delle istituzioni. 
Lavorare per la speranza e ridare speranza vuol dire anche fare uscire allo scoperto dal cono d’ombra di Gomorra la 
città sana. Comunicare che una Napoli sana, viva, propositiva c’ è. Una città che è consapevole delle sue contradd-
izioni, che è consapevole del suo passato, non rinnega la  Napoletanità, ma non ne accetta il dato indimostrato della 
sua eccezionalità, così come non vuole più subire pretestuose demonizzazioni. Una Neapolis. Una città  che lavora 
affidandosi al sapere non disgiunto dalla fantasia e che con forza e determinazione vuole affermare il suo diritto a 
vivere con dignità e lasciarlo in eredità ai suoi figli.

Il Dottor Pulcinella

PREMESSA

Per lavorare sulla speranza bisogna superare la fase della denuncia. 
Abbiamo denunciato. Sono anni che lo facciamo come associazione, affrontando e forse anticipando temi oggi all’ordine del giorno. Ma la 
denuncia fine a se stessa può divenire alibi per tacitare le nostre coscienze. Ci mette a rischio di uno dei peggiori peccati mortali: l’ ignavia.

“Ed elli a me:
«Questo misero modo
tegnon l’anime triste di color
che visser sanza ‘nfamia e sanza lodo.
Mischiate sono a quel cattivo coro
de li angeli che non furon ribelli
né fur fedeli a Dio, ma per sé fuoro.
Caccianli i ciel per non esser men belli, né lo profondo inferno li riceve,
ch’alcuna gloria i rei avrebber d’elli»
Dante Alighieri

Da quest’anno si cambia registro.
I determinanti sociali della Salute abbiamo imparato a conoscerli e riconoscerli negli anni scorsi. Adesso proviamo a fare conoscere chi lavora 
per dare salute alle Persone...e a Napoli. Con, ma anche soprattutto, senza aspettare l’aiuto delle istituzioni.
Lavorare per la speranza e ridare speranza vuol dire anche fare uscire allo scoperto dal cono d’ombra di Gomorra la città sana. Comunicare che 
una Napoli sana, viva, propositiva c’ è. Una città che è consapevole delle sue contraddizioni, che è consapevole del suo passato, non rinnega 
la Napoletanità, ma non ne accetta il dato indimostrato della sua eccezionalità, così come non vuole più subire pretestuose demonizzazioni. 
Una Neapolis. Una città che lavora affidandosi al sapere non disgiunto dalla fantasia e che con forza e determinazione vuole affermare il suo 
diritto a vivere con dignità e lasciarlo in eredità ai suoi figli.

IL Dottor Pulcinella



Per lavorare sulla speranza bisogna superare la fase della denuncia. Abbiamo denunciato. Sono anni che lo facciamo 
come associazione, affrontando e forse anticipando temi oggi all’ordine del giorno. Ma la denuncia fine a se stessa 
può divenire alibi per tacitare le nostre coscienze. 
Ci mette a rischio di uno dei peggiori peccati mortali: l’ ignavia. 

“Ed elli a me: 
«Questo misero modo  

tegnon l'anime triste di color 
che visser sanza 'nfamia e sanza lodo.

Mischiate sono a quel cattivo coro
de li angeli che non furon ribelli

né fur fedeli a Dio, ma per sé fuoro.
Caccianli i ciel per non esser men belli, né lo profondo inferno li riceve, 

ch'alcuna gloria i rei avrebber d'elli»
Dante Alighieri 

Da quest’anno si cambia registro. 
I determinanti sociali della Salute abbiamo imparato a conoscerli e riconoscerli negli anni  scorsi.  Adesso proviamo 
a fare conoscere chi lavora per dare salute alle Persone...e a Napoli. Con, ma anche soprattutto, senza aspettare 
l’aiuto delle istituzioni. 
Lavorare per la speranza e ridare speranza vuol dire anche fare uscire allo scoperto dal cono d’ombra di Gomorra la 
città sana. Comunicare che una Napoli sana, viva, propositiva c’ è. Una città che è consapevole delle sue contradd-
izioni, che è consapevole del suo passato, non rinnega la  Napoletanità, ma non ne accetta il dato indimostrato della 
sua eccezionalità, così come non vuole più subire pretestuose demonizzazioni. Una Neapolis. Una città  che lavora 
affidandosi al sapere non disgiunto dalla fantasia e che con forza e determinazione vuole affermare il suo diritto a 
vivere con dignità e lasciarlo in eredità ai suoi figli.

Il Dottor Pulcinella

venerdì 23 gennaio 2015 
h. 20,15

Introduzione di Michele De Paulis
Si parla di: CIBO
Si può morire di fame e sete, mentre discutiamo cosa sia meglio mangiare per vivere meglio e più a 
lungo...

MOZZARELLA STORIES



Per lavorare sulla speranza bisogna superare la fase della denuncia. Abbiamo denunciato. Sono anni che lo facciamo 
come associazione, affrontando e forse anticipando temi oggi all’ordine del giorno. Ma la denuncia fine a se stessa 
può divenire alibi per tacitare le nostre coscienze. 
Ci mette a rischio di uno dei peggiori peccati mortali: l’ ignavia. 

“Ed elli a me: 
«Questo misero modo  

tegnon l'anime triste di color 
che visser sanza 'nfamia e sanza lodo.

Mischiate sono a quel cattivo coro
de li angeli che non furon ribelli

né fur fedeli a Dio, ma per sé fuoro.
Caccianli i ciel per non esser men belli, né lo profondo inferno li riceve, 

ch'alcuna gloria i rei avrebber d'elli»
Dante Alighieri 

Da quest’anno si cambia registro. 
I determinanti sociali della Salute abbiamo imparato a conoscerli e riconoscerli negli anni  scorsi.  Adesso proviamo 
a fare conoscere chi lavora per dare salute alle Persone...e a Napoli. Con, ma anche soprattutto, senza aspettare 
l’aiuto delle istituzioni. 
Lavorare per la speranza e ridare speranza vuol dire anche fare uscire allo scoperto dal cono d’ombra di Gomorra la 
città sana. Comunicare che una Napoli sana, viva, propositiva c’ è. Una città che è consapevole delle sue contradd-
izioni, che è consapevole del suo passato, non rinnega la  Napoletanità, ma non ne accetta il dato indimostrato della 
sua eccezionalità, così come non vuole più subire pretestuose demonizzazioni. Una Neapolis. Una città  che lavora 
affidandosi al sapere non disgiunto dalla fantasia e che con forza e determinazione vuole affermare il suo diritto a 
vivere con dignità e lasciarlo in eredità ai suoi figli.

Il Dottor Pulcinella

venerdì 30 gennaio 2015 
h. 20,15

Introduzione di Giovanni Giordano
Si parla di: GRADIENTE SOCIALE, ESCLUSIONE SOCIALE, SOSTEGNO SOCIALE...IERI. 
“La città non è solo abitazioni e negozi. Non è solo istruzione e occupazione, parchi e teatri, banche 
e negozi. È un luogo dove gli uomini dovrebbero essere in grado di vivere con dignità e sicurezza e 
armonia, dove le grandi conquiste della civiltà moderna e dei piaceri offerti dalla bellezza naturale 
dovrebbero essere a disposizione di tutti.“ Robert Kennedy

DUE SOLDI DI SPERANZA



Per lavorare sulla speranza bisogna superare la fase della denuncia. Abbiamo denunciato. Sono anni che lo facciamo 
come associazione, affrontando e forse anticipando temi oggi all’ordine del giorno. Ma la denuncia fine a se stessa 
può divenire alibi per tacitare le nostre coscienze. 
Ci mette a rischio di uno dei peggiori peccati mortali: l’ ignavia. 

“Ed elli a me: 
«Questo misero modo  

tegnon l'anime triste di color 
che visser sanza 'nfamia e sanza lodo.

Mischiate sono a quel cattivo coro
de li angeli che non furon ribelli

né fur fedeli a Dio, ma per sé fuoro.
Caccianli i ciel per non esser men belli, né lo profondo inferno li riceve, 

ch'alcuna gloria i rei avrebber d'elli»
Dante Alighieri 

Da quest’anno si cambia registro. 
I determinanti sociali della Salute abbiamo imparato a conoscerli e riconoscerli negli anni  scorsi.  Adesso proviamo 
a fare conoscere chi lavora per dare salute alle Persone...e a Napoli. Con, ma anche soprattutto, senza aspettare 
l’aiuto delle istituzioni. 
Lavorare per la speranza e ridare speranza vuol dire anche fare uscire allo scoperto dal cono d’ombra di Gomorra la 
città sana. Comunicare che una Napoli sana, viva, propositiva c’ è. Una città che è consapevole delle sue contradd-
izioni, che è consapevole del suo passato, non rinnega la  Napoletanità, ma non ne accetta il dato indimostrato della 
sua eccezionalità, così come non vuole più subire pretestuose demonizzazioni. Una Neapolis. Una città  che lavora 
affidandosi al sapere non disgiunto dalla fantasia e che con forza e determinazione vuole affermare il suo diritto a 
vivere con dignità e lasciarlo in eredità ai suoi figli.

Il Dottor Pulcinella

venerdì 13 febbraio 2015 
h. 20,15

Introduzione di Federica Mandelli
Si parla di: GRADIENTE SOCIALE, ESCLUSIONE SOCIALE, SOSTEGNO SOCIALE...OGGI.
“Avremo bisogno di qualcosa in più dei programmi contro la povertà, dei programmi per gli alloggi e dei 
programmi per l’occupazione, anche se avremo bisogno di tutti questi. Avremo bisogno di un’ondata di 
fantasia, di ingegno, di disciplina e di duro lavoro senza eguali nel tempo“  Robert Kennedy

IL CAPITALE UMANO



Per lavorare sulla speranza bisogna superare la fase della denuncia. Abbiamo denunciato. Sono anni che lo facciamo 
come associazione, affrontando e forse anticipando temi oggi all’ordine del giorno. Ma la denuncia fine a se stessa 
può divenire alibi per tacitare le nostre coscienze. 
Ci mette a rischio di uno dei peggiori peccati mortali: l’ ignavia. 

“Ed elli a me: 
«Questo misero modo  

tegnon l'anime triste di color 
che visser sanza 'nfamia e sanza lodo.

Mischiate sono a quel cattivo coro
de li angeli che non furon ribelli

né fur fedeli a Dio, ma per sé fuoro.
Caccianli i ciel per non esser men belli, né lo profondo inferno li riceve, 

ch'alcuna gloria i rei avrebber d'elli»
Dante Alighieri 

Da quest’anno si cambia registro. 
I determinanti sociali della Salute abbiamo imparato a conoscerli e riconoscerli negli anni  scorsi.  Adesso proviamo 
a fare conoscere chi lavora per dare salute alle Persone...e a Napoli. Con, ma anche soprattutto, senza aspettare 
l’aiuto delle istituzioni. 
Lavorare per la speranza e ridare speranza vuol dire anche fare uscire allo scoperto dal cono d’ombra di Gomorra la 
città sana. Comunicare che una Napoli sana, viva, propositiva c’ è. Una città che è consapevole delle sue contradd-
izioni, che è consapevole del suo passato, non rinnega la  Napoletanità, ma non ne accetta il dato indimostrato della 
sua eccezionalità, così come non vuole più subire pretestuose demonizzazioni. Una Neapolis. Una città  che lavora 
affidandosi al sapere non disgiunto dalla fantasia e che con forza e determinazione vuole affermare il suo diritto a 
vivere con dignità e lasciarlo in eredità ai suoi figli.

Il Dottor Pulcinella

venerdì 27 febbraio 2015 
h. 20,15

Introduzione di Francesca Battista e Marco Caiazzo
Si parla di: GLI INIZI DELLA VITA
“L’istruzione è la chiave per il lavoro, per il reddito per la stessa dignità umana... In ultima analisi la 
qualità dell’istruzione  è una questione di impegno, del fatto che persone come noi siano disposte ad 
andare nelle classi come insegnanti o genitori, come volontari o come cittadini interessati, per gar-
antire che ogni bambino impari fino al massimo delle proprie capacità“ Robert Kennedy

LA MAFIA UCCIDE SOLO D’ESTATE



Per lavorare sulla speranza bisogna superare la fase della denuncia. Abbiamo denunciato. Sono anni che lo facciamo 
come associazione, affrontando e forse anticipando temi oggi all’ordine del giorno. Ma la denuncia fine a se stessa 
può divenire alibi per tacitare le nostre coscienze. 
Ci mette a rischio di uno dei peggiori peccati mortali: l’ ignavia. 

“Ed elli a me: 
«Questo misero modo  

tegnon l'anime triste di color 
che visser sanza 'nfamia e sanza lodo.

Mischiate sono a quel cattivo coro
de li angeli che non furon ribelli

né fur fedeli a Dio, ma per sé fuoro.
Caccianli i ciel per non esser men belli, né lo profondo inferno li riceve, 

ch'alcuna gloria i rei avrebber d'elli»
Dante Alighieri 

Da quest’anno si cambia registro. 
I determinanti sociali della Salute abbiamo imparato a conoscerli e riconoscerli negli anni  scorsi.  Adesso proviamo 
a fare conoscere chi lavora per dare salute alle Persone...e a Napoli. Con, ma anche soprattutto, senza aspettare 
l’aiuto delle istituzioni. 
Lavorare per la speranza e ridare speranza vuol dire anche fare uscire allo scoperto dal cono d’ombra di Gomorra la 
città sana. Comunicare che una Napoli sana, viva, propositiva c’ è. Una città che è consapevole delle sue contradd-
izioni, che è consapevole del suo passato, non rinnega la  Napoletanità, ma non ne accetta il dato indimostrato della 
sua eccezionalità, così come non vuole più subire pretestuose demonizzazioni. Una Neapolis. Una città  che lavora 
affidandosi al sapere non disgiunto dalla fantasia e che con forza e determinazione vuole affermare il suo diritto a 
vivere con dignità e lasciarlo in eredità ai suoi figli.

Il Dottor Pulcinella

venerdì 13 marzo 2015 
h. 20,15

Introduzione di Cristina Vito
Si parla di: DIPENDENZE
Per difendersi da una realtà in cui non ci si riconosce o che non ci riconosce una via di fuga può es-
sere un’altra realtà. Il  rischio finire prigionieri nella rete...di falsi bisogni, di false emozioni, di false 
relazioni.

DISCONNECT



Per lavorare sulla speranza bisogna superare la fase della denuncia. Abbiamo denunciato. Sono anni che lo facciamo 
come associazione, affrontando e forse anticipando temi oggi all’ordine del giorno. Ma la denuncia fine a se stessa 
può divenire alibi per tacitare le nostre coscienze. 
Ci mette a rischio di uno dei peggiori peccati mortali: l’ ignavia. 

“Ed elli a me: 
«Questo misero modo  

tegnon l'anime triste di color 
che visser sanza 'nfamia e sanza lodo.

Mischiate sono a quel cattivo coro
de li angeli che non furon ribelli

né fur fedeli a Dio, ma per sé fuoro.
Caccianli i ciel per non esser men belli, né lo profondo inferno li riceve, 

ch'alcuna gloria i rei avrebber d'elli»
Dante Alighieri 

Da quest’anno si cambia registro. 
I determinanti sociali della Salute abbiamo imparato a conoscerli e riconoscerli negli anni  scorsi.  Adesso proviamo 
a fare conoscere chi lavora per dare salute alle Persone...e a Napoli. Con, ma anche soprattutto, senza aspettare 
l’aiuto delle istituzioni. 
Lavorare per la speranza e ridare speranza vuol dire anche fare uscire allo scoperto dal cono d’ombra di Gomorra la 
città sana. Comunicare che una Napoli sana, viva, propositiva c’ è. Una città che è consapevole delle sue contradd-
izioni, che è consapevole del suo passato, non rinnega la  Napoletanità, ma non ne accetta il dato indimostrato della 
sua eccezionalità, così come non vuole più subire pretestuose demonizzazioni. Una Neapolis. Una città  che lavora 
affidandosi al sapere non disgiunto dalla fantasia e che con forza e determinazione vuole affermare il suo diritto a 
vivere con dignità e lasciarlo in eredità ai suoi figli.

Il Dottor Pulcinella

venerdì 27 marzo 2015 
h. 20,15

Introduzione di Luca De Rose
Si parla di: TRASPORTI E ATTIVITA’ FISICA
“Chi corre perde tempo” Carlotta di Licia Caldani

L’ARTE DELLA FELICITA’



Per lavorare sulla speranza bisogna superare la fase della denuncia. Abbiamo denunciato. Sono anni che lo facciamo 
come associazione, affrontando e forse anticipando temi oggi all’ordine del giorno. Ma la denuncia fine a se stessa 
può divenire alibi per tacitare le nostre coscienze. 
Ci mette a rischio di uno dei peggiori peccati mortali: l’ ignavia. 

“Ed elli a me: 
«Questo misero modo  

tegnon l'anime triste di color 
che visser sanza 'nfamia e sanza lodo.

Mischiate sono a quel cattivo coro
de li angeli che non furon ribelli

né fur fedeli a Dio, ma per sé fuoro.
Caccianli i ciel per non esser men belli, né lo profondo inferno li riceve, 

ch'alcuna gloria i rei avrebber d'elli»
Dante Alighieri 

Da quest’anno si cambia registro. 
I determinanti sociali della Salute abbiamo imparato a conoscerli e riconoscerli negli anni  scorsi.  Adesso proviamo 
a fare conoscere chi lavora per dare salute alle Persone...e a Napoli. Con, ma anche soprattutto, senza aspettare 
l’aiuto delle istituzioni. 
Lavorare per la speranza e ridare speranza vuol dire anche fare uscire allo scoperto dal cono d’ombra di Gomorra la 
città sana. Comunicare che una Napoli sana, viva, propositiva c’ è. Una città che è consapevole delle sue contradd-
izioni, che è consapevole del suo passato, non rinnega la  Napoletanità, ma non ne accetta il dato indimostrato della 
sua eccezionalità, così come non vuole più subire pretestuose demonizzazioni. Una Neapolis. Una città  che lavora 
affidandosi al sapere non disgiunto dalla fantasia e che con forza e determinazione vuole affermare il suo diritto a 
vivere con dignità e lasciarlo in eredità ai suoi figli.

Il Dottor Pulcinella

venerdì 27 marzo 2015 
h. 20,15

Introduzione di Ludovica D’Acierno
Si parla di: LAVORO E DISOCCUPAZIONE
“E poi a Napoli mica ci sta solo chi se ne fuie, chi se ne va, e chi se ne vorrebbe andare. Ci stiamo 
pure noi, che qua vogliamo stare, e combattiamo per starci bene ! Ci stanno giovani che studiano, 
lavorano e anche ragazzi e ragazze, che magari con superficialità (ma è peccato o un delitto?), 
continuano a vivere, a divertirsi“ La Salute non solo Sanità di  Ciro Brancati

SMETTO QUANDO VOGLIO



Per lavorare sulla speranza bisogna superare la fase della denuncia. Abbiamo denunciato. Sono anni che lo facciamo 
come associazione, affrontando e forse anticipando temi oggi all’ordine del giorno. Ma la denuncia fine a se stessa 
può divenire alibi per tacitare le nostre coscienze. 
Ci mette a rischio di uno dei peggiori peccati mortali: l’ ignavia. 

“Ed elli a me: 
«Questo misero modo  

tegnon l'anime triste di color 
che visser sanza 'nfamia e sanza lodo.

Mischiate sono a quel cattivo coro
de li angeli che non furon ribelli

né fur fedeli a Dio, ma per sé fuoro.
Caccianli i ciel per non esser men belli, né lo profondo inferno li riceve, 

ch'alcuna gloria i rei avrebber d'elli»
Dante Alighieri 

Da quest’anno si cambia registro. 
I determinanti sociali della Salute abbiamo imparato a conoscerli e riconoscerli negli anni  scorsi.  Adesso proviamo 
a fare conoscere chi lavora per dare salute alle Persone...e a Napoli. Con, ma anche soprattutto, senza aspettare 
l’aiuto delle istituzioni. 
Lavorare per la speranza e ridare speranza vuol dire anche fare uscire allo scoperto dal cono d’ombra di Gomorra la 
città sana. Comunicare che una Napoli sana, viva, propositiva c’ è. Una città che è consapevole delle sue contradd-
izioni, che è consapevole del suo passato, non rinnega la  Napoletanità, ma non ne accetta il dato indimostrato della 
sua eccezionalità, così come non vuole più subire pretestuose demonizzazioni. Una Neapolis. Una città  che lavora 
affidandosi al sapere non disgiunto dalla fantasia e che con forza e determinazione vuole affermare il suo diritto a 
vivere con dignità e lasciarlo in eredità ai suoi figli.

Il Dottor Pulcinella

venerdì 8 maggio 2015 
h. 20,15

Introduzione di Martina Bellan
Si parla di: STRESS
“Rimane un sogno inutile, anche se può essere di conforto, immaginare una vita priva di stress  e di 
problemi vissuta in un mondo libero da preoccupazioni….. La  terra non è un luogo di riposo. L’uomo 
è stato creato per combattere, non necessariamente per se stesso,ma per un continuo processo di 
crescita emozionale, intellettuale ed etica.” Renè Dubos- Mirage of Health

REALITY



Per lavorare sulla speranza bisogna superare la fase della denuncia. Abbiamo denunciato. Sono anni che lo facciamo 
come associazione, affrontando e forse anticipando temi oggi all’ordine del giorno. Ma la denuncia fine a se stessa 
può divenire alibi per tacitare le nostre coscienze. 
Ci mette a rischio di uno dei peggiori peccati mortali: l’ ignavia. 

“Ed elli a me: 
«Questo misero modo  

tegnon l'anime triste di color 
che visser sanza 'nfamia e sanza lodo.

Mischiate sono a quel cattivo coro
de li angeli che non furon ribelli

né fur fedeli a Dio, ma per sé fuoro.
Caccianli i ciel per non esser men belli, né lo profondo inferno li riceve, 

ch'alcuna gloria i rei avrebber d'elli»
Dante Alighieri 

Da quest’anno si cambia registro. 
I determinanti sociali della Salute abbiamo imparato a conoscerli e riconoscerli negli anni  scorsi.  Adesso proviamo 
a fare conoscere chi lavora per dare salute alle Persone...e a Napoli. Con, ma anche soprattutto, senza aspettare 
l’aiuto delle istituzioni. 
Lavorare per la speranza e ridare speranza vuol dire anche fare uscire allo scoperto dal cono d’ombra di Gomorra la 
città sana. Comunicare che una Napoli sana, viva, propositiva c’ è. Una città che è consapevole delle sue contradd-
izioni, che è consapevole del suo passato, non rinnega la  Napoletanità, ma non ne accetta il dato indimostrato della 
sua eccezionalità, così come non vuole più subire pretestuose demonizzazioni. Una Neapolis. Una città  che lavora 
affidandosi al sapere non disgiunto dalla fantasia e che con forza e determinazione vuole affermare il suo diritto a 
vivere con dignità e lasciarlo in eredità ai suoi figli.

Il Dottor Pulcinella

venerdì 22 maggio 2015 
h. 20,15

Introduzione della signora Rosalia
Si parla di:SALUTE NON SOLO SANITA’: IL MEDICO TRA SOCIALE E SANITARIO
Il medico di famiglia. Come lo vedo io.

PATCH ADAMS



ASSOCIAZIONE CULTURALE LA CITTA’ DI PULCINELLA
www.lacittadipulcinella.org


